
che comincia e che si preannuncia dif-
ficile anch’esso è di contribuire «alla
vostra serenità».

I DEBOLI

Giorgio Napolitano, nel suo quarto di-
scorso di fine anno, ha scelto di mette-
re in primo piano chi troppo spesso
non ci sta, chi vive problemi anche
gravi nell’indifferenza e nell’assenza
di decisioni, convinto com’è il presi-
dente che «dalla crisi può uscire
un’Italia più giusta» ma solo «guar-
dando con coraggio alla realtà e fa-
cendosi guidare da grandi valori: coe-
sione sociale, solidarietà umana, uni-

tà nazionale». I giovani, allora. A loro
«che si interrogano sul futuro bisogna
dare risposte» perché non si può cor-
rere il rischio che si scoraggino, che
non vedano la possibilità di realizzar-
si, di avere un’occupazione e una vita
degna nel loro, nel nostro Paese». Nel-
le nuove generazioni «ci sono magni-
fiche riserve di energia, di talento, di
volontà». Quelle dei ricercatori, tante

donne e troppo spesso precari. E quel-
li che manifestano il loro talento con
la musica. I tecnici e gli scienziati. Nel-
la mappa delle difficoltà un posto in
primo piano spetta al Mezzogiorno
che non riesce ancora a fare quel sal-
to di qualità, nonostante le indiscusse
potenzialità, che porterebbe in alto
tutto il Paese. E poi gli anziani, quelli
che vivono con pochi euro di pensio-
ne una fine di vita difficile, in solitudi-
ne. I precari, i lavoratori a termine,
quelli che il posto di lavoro l’hanno
perso e lottano con la quotidianità e
la diseguaglianza. Tra le realtà in cui
si soffre c’è quella delle carceri. Un
pensiero particolare è andato «ai dete-
nuti in carceri terribilmente sovraffol-
late, nelle quali non si vive decente-
mente, si è esposti ad abusi e rischi, e
di certo non si rieduca». Ed un altro è
andato a chi viene nel nostro Paese
per lavorare e si scontra con il razzi-
smo e la xenofobia.

Per dare risposte a tutto questo c’è
bisogno di riforme economiche e so-
ciali. Ed anche di riforme istituzionali
e di quella della giustizia che «non
possono essere ancora tenute in so-
speso, perché da esse dipende un più
efficace funzionamento dello Stato al
servizio dei cittadini e dello sviluppo
del Paese» e non possono essere «bloc-
cate da un clima di sospetto tra le for-
ze politiche o da opposte pregiudizia-
li». La seconda parte della Costituzio-
ne può essere rivista secondo le proce-
dure previste ma «garantendo equili-
bri fondamentali tra governo e Parla-
mento, tra potere esecutivo, potere le-
gislativo e istituzioni di garanzia e
che ci siano regole in cui debbano ri-
conoscersi gli schieramenti sia di go-
verno che d’opposizione». La politica
deve ritrovare la strada del confron-
to. Al Senato se n’è avuto qualche cen-
no. Ma è necessario che tutti «risco-
prano il rispetto dei propri doveri ver-
so la comunità, più sobrietà negli stili
di vita, più attenzione nei rapporti
con gli altri, rifiuto della violenza». E
nel richiamo alla solidarietà e ai valo-
ri morali Napolitano ha ricordato co-
me «importante» l’incontro con la
Chiesa e con il mondo cattolico con
cui condivide l’allarme per il clima e
per l’ambiente. Non poteva mancare
il ricordo dell’aggressione a Berlusco-
ni. Dal presidente il cui impegno è
«una maggiore unità nazionale» atte-
nuando le tensioni non poteva non es-
serci l’invito a evitare «pericolose esa-
sperazioni» e a tornare «ad un ritorno
di lucidità e misura nel confronto poli-
tico». ❖

I
l discorso di fine anno del Presi-
dente è appena terminato che
l’appello di Napolitano a supera-
re la crisi tutti insieme, abbinan-
do lo sforzo per le riforme al rag-

giungimento di un’equità sociale di
cui in troppi hanno ancora bisogno,
trova un assenso unanime e biparti-
san con alcuni opportuni distinguo e
la conferma di quella straordinaria
tendenza, sempre verificabile in que-
ste occasioni, a portare acqua ognu-
no al proprio mulino estrapolando
da un discorso corposo e complesso
la parte che più può tornare utile. Ac-
cade così che, già il giorno dopo, Um-
berto Bossi sembra mettere in discus-
sione anche se a modo suo, le parole
di Napolitano.

Nonvuoleinalcunmodoufficia-
lemnte commentare il discorso del
Capo dello Stato ma il leader leghista
però non esita, a proposito dei deside-
ri per il 2010, ad affermare che per
l’anno che comincia «ci aspettiamo
solo le riforme. Ma non vogliamo sen-
tir parlare di chiacchiere, siamo gene-
ticamente contrari alla melassa buo-
nista e a quelli che parlano, parlano e
poi non fanno un bel nulla». Ora, au-
spicando che non si tratti di un giudi-
zio sull’operato del Capo dello Stato
a cui spettano ben altri compiti, e ag-
giungendo le parole del ministro Cal-
deroli «chi ha qualcosa da dire contro
le riforme parli adesso o mai più» è
autorizzato il dubbio che nella coali-
zione dell’amore non tutto vada per
il verso giusto e che messe in soffitta
le sante feste con l’arrivo dei Re Ma-
gi, gli attriti e le sopite contraddizioni

possano ritornare nel Pdl rinvigori-
te dal riposo natalizio. Lo stesso Cal-
deroli avrebbe preferito che Napoli-
tano avesse chiesto oltre che «sere-
nità» alle forze politiche anche «sin-
cerità». Il che fa pensare che qualcu-
no che mente c’è e i leghisti sono
pronti a svelarne le mosse non appe-
na i loro obiettivi venissero messi in
discussione. Insomma «chi si oppo-
ne lo faccia alla luce del sole perché
se la Lega vedrà qualcuno che bara,
che finge di starci per poi mettere i
bastoni tra le ruote, non farà sconti
e di fronte al sabotaggio chiamerà
in piazza i cittadini che sono stan-
chi di chiacchiere».

Chi inveceèstatomolto soddi-
sfatto per il discorso di Napolitano
è stato Silvio Berlusconi che imme-
diatamente ha telefonato al Capo
dello Stato per comunicargli tutto
il suo entusiasmo. «Bravo, bravissi-
mo. È stato il suo migliore discor-
so» ha detto il premier che non ha
nascosto di aver molto gradito l’ac-
cenno all’aggressione subita a piaz-
za del Duomo e a quanto il governo
ha fatto compensati con la disponi-
bilità a ritrovare un clima di con-
fronto.

Dai presidenti del Senato e della
Camera, Schifani e Fini, il plauso al
discorso di Napolitano è stato con-
vinto. Le riforme sociali e anche le
altre vanno intese dalla parte di un
Paese che ha bisogno ancora di es-
sere aiutato per uscire dalla crisi. Il
segretario del Pd Pier Luigi Bersani
conferma che il suo partito è «dispo-
nibile» a ragionare di riforme, par-
tendo da «quelle economico-socia-
li». Apprezzamento anche da Anto-
nio Di Pietro che non rinuncia all’al-
larme che in un clima di dialogo
possano passare leggi salva-Berlu-
sconi.❖

Carcerati
«È necessario essere vicini a tutte le realtà in cui si

soffre: penso ai detenuti in carceri terribilmente
sovraffollate, nelle quali non si vive decentemente, si è
esposti ad abusi e rischi, e di certo non ci si rieduca».

ANAPOLI

Istituzioni
«Ho consigliatomisura, realismo e ricerca

dell’intesa, per giungere a una condivisione quanto più
larga possibile, come ha di recente e concordemente
suggerito anche il Senato».

Misure di sicurezza rafforzate
per il Capodello Stato, da ieri in
visita privata a Napoli. È stata
raddoppiata la vigilanza di poli-
zia e carabinieri a Villa Rosebe-
ry, la residenza presidenziale.
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Il Colle su YouTube, in tv

lo vedono in 13milioni

Il discorsodi fine annodelpresi-
dente della Repubblica è stato

seguitodatredicimilionidi telespetta-
tori (conRaiUno chehavistouna fles-
sionedegliascolti - 4.477.000contro i
5.315.000dello scorsoanno -a favore
di RaiDue, RaiTre, Canale5 e La7). Da
giovedì il Quirinale è anche su Youtu-
be con un suo canale (www.youtube.
com/presidenzarepubblica). Sedici i
video caricati, di cui quattro dedicati
ai messaggi agli italiani del 31 dicem-
bre 2006, 2007, 2008 e 2009. Il di-
scorso dell’altra sera ha già registrato
- prova del gradimento del popolo di
internet per lo sbarco su Youtube del
Colle - 301 visualizzazioni diventando
uno tra i videopiù visti della giornata.

PARLANDO

DI...

Bettino
Craxi

Sabato 9 gennaio aMilano unamanifestazione contro la proposta di intitolare una

viaaBettinoCraxi. InpiazzaCordusioangoloviaMercanti, dalle 14alle 17,30 l’associazione

Qui Milano Libera mostra la propria contrarietà: «Onorare sulla pubblica piazza i politici

condannati per corruzione e fuggiti in latitanza.è unpessimo esempio per i cittadini».

Bossi: «Bastamelassa
buonista. Nel 2010
si sa cosa vogliamo»
Plauso bipartisan al discorso del Capodello Stato,ma nel
centrodestra già ricomincia lo scontro interno.
Telefonata di Berlusconi al Quirinale: «Bravo, bravissimo»

Il dibattito

M.Ci.

Il caso
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